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COMUNE DI RUVO DI PUGLIA 

(Città Metropolitana di Bari) 

CONTRATTO D'APPALTO 

per l’esecuzione di “Opere di mitigazione del rischio idraulico da 

realizzarsi nel tratto a monte del territorio comunale comprendente 

l’intero Comparto “K”, il liceo scientifico “O. Tedone” il Campo sportivo 

Comunale e la ferrovia del nord barese tratta Bari-Barletta” nel Comune 

di Ruvo di Puglia. 

CUP: I53H20000100005, CIG: 90388116CC 

RACC. N. 4072 

L’anno 2023 il giorno  24 (ventiquattro) del mese di  febbraio 

- l’ing. Gildo Rocco Gramegna, nato a ______ il __________, domiciliato per la 

carica nella sede comunale, il quale interviene nel presente atto esclusivamente in 

nome, per conto e nell'interesse del Comune che rappresenta (P.I. n. 00787620723) 

- nella sula qualità di  Direttore dell’Area 8 -“Qualità urbana e beni comuni” (giusta 

decreto del Sindaco prot. n. 12737 del 17/5/2019)- di seguito nel presente atto 

denominato anche semplicemente “ente appaltante”; 

- il sig. Ruggiero VALERIO, nato a _________ il ____________, nella sua qualità 

di legale rappresentante  della società “Costruzioni Valerio s.r.l.” – con sede 

legale in Margherita di Savoia (BT) in Via Filippo Turati 2/A, P. IVA 03280450713 , di 

seguito nel presente atto denominato “appaltatore”; 

PREMESSO 

- che con determinazione del Direttore D’Area 8 Qualità Urbana e Beni Comuni n. 

405/2021 del 21.12.2021, esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo 

dell’intervento di cui trattasi per un importo dei lavori da appaltare di                       
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€  536.542,46, di cui €  516.508,24  oggetto dell’offerta di ribasso ed €  20.034,22 

per oneri per la sicurezza, finanziato dal Ministero dell’Interno, giusta Decreto del 

Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economica e delle Finanze, 

datato 23 febbraio 2021; 

- che, con la citata determinazione, si è stabilito, altresì, di indire la procedura 

selettiva, mediante utilizzo della piattaforma telematica EmPULIA del soggetto 

aggregatore della Regione Puglia, nella forma della procedura negoziata, ai sensi 

dell’art. 1 comma 2 lett. b) della Legge di conversione n. 120/2020, con il criterio del 

prezzo più basso; 

- che, a conclusione della procedura di gara, con determinazione Area 8 n.420/2022 

del 23.12.2022, esecutiva, i lavori in oggetto sono stati aggiudicati alla società 

“COSTRUZIONI VALERIO S.R.L.”, come sopra individuata, offerente un ribasso del 

21,62% sull’importo a base d’asta pari a € 516.508,24, oltre oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso pari a €  20.034,22, oltre IVA come per legge;  

- che la determinazione di aggiudicazione è divenuta efficace a seguito della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti in capo all’aggiudicatario, e che, quindi, è stata 

accertata l’idoneità dello stesso a contrarre sotto l’aspetto giuridico;  

- che il provvedimento di aggiudicazione è stato comunicato ai controinteressati in 

data 19/1/2023 e, pertanto, alla data odierna sono decorsi i trentacinque giorni 

previsti dall’articolo dall’articolo 32, comma 9, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

- che, ai sensi dell’articolo 29 della L. n. 114/2014, è stata effettuata la  

consultazione dell’ elenco di fornitori,  prestatori di servizi ed  esecutori  di  lavori  

non  soggetti  a  tentativi  di infiltrazione mafiosa (white list), istituito presso la 

Prefettura di Barletta Andria Trani, ed è stata riscontrata l’iscrizione nello stesso alla 

data del 23.2.2023 dell’ impresa di cui trattasi; pertanto nei confronti di quest’ 
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ultima, nonché dei relativi amministratori, non sussistono cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011 e tentativi di 

infiltrazione mafiosa indicati all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto. 

Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite, convengono e 

stipulano quanto segue: 

Art. 1 – Premesse 

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Art. 2 – Oggetto del Contratto 

Il Comune di Ruvo di Puglia, come sopra rappresentato, affida in appalto alla società 

“COSTRUZIONI VALERIO S.R.L.”- che, come sopra rappresentata, accetta, 

senza riserva alcuna, l’esecuzione delle “Opere di mitigazione del rischio 

idraulico da realizzarsi nel tratto a monte del territorio comunale 

comprendente l’intero comparto “k”, il liceo scientifico “O. Tedone”, il 

campo sportivo comunale e la ferrovia del nord barese tratta Bari-Barletta 

nel Comune di Ruvo di Puglia”, di cui al progetto esecutivo, approvato con 

determinazione del Direttore d’Area 8 n. 405/2021 del 21.12.2021. 

L’appaltatore si obbliga altresì all’esecuzione dei lavori di cui al presente appalto nel 

rispetto di quanto indicato nell’offerta tecnica presentata dallo stesso, facente parte del 

contratto anche se non materialmente allegata.   

Art. 3 - Ammontare del contratto 

L’importo contrattuale ammonta a euro di € 536.542,46 

(cinquecentotrentaseimilacinquecentoquarantadue,46), di cui: 

a) euro 516.508,24   per lavori veri e propri; 

b) euro 20.034,22   per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

L’importo contrattuale è al netto dell’IVA. 
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Le parti danno atto che il presente contratto viene stipulato a corpo.  

Trova applicazione quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera a) del D. Lgs 

50 del 2016 e dall'art. 29 del Decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, s. m. i.,  qualora 

il prezzo di singoli materiali da costruzione, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 5% (cinque per cento) rispetto al prezzo rilevato dal 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile. 

Articolo 3. Condizioni generali del contratto 

L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e 

risultanti dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, nonché delle 

previsioni delle tavole grafiche progettuali che l'impresa dichiara di conoscere e di 

accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione. 

Articolo 4. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del 

cantiere 

A tutti gli effetti contrattuali e di legge l’Appaltatore elegge il proprio domicilio, ai 

sensi dell’art. 5 bis del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. (Codice dell’Amministrazione 

Digitale), presso l’indirizzo di posta elettronica certificata indicata in sede di gara 

d’appalto: costruzionivalerio@pec.it. 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del capitolato generale d’appalto, i pagamenti a 

favore dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico bancario. 

I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente comunicato alla 

stazione appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare 

sul conto. 

Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, l'appaltatore che non 

mailto:costruzionivalerio@pec.it
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conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per 

atto pubblico e deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti 

d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione 

dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del 

suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata 

dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può 

esigere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa 

motivata comunicazione. 

Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di 

cui ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla 

stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità. 

Articolo 4-bis. Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010 e del C.S.A., entro 30 

(TRENTA)  giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 

riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia 

pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
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Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 

dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario 

alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

 a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre 

ditte estranee al contratto; 

 b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di 

pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei 

lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

 c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 

tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non 

sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

 d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di 

carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

 e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può 

essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al 

presente articolo. 
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Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori 

I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla presente stipula. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 224 

(duecentoventiquattro) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

Articolo 6. Penale per i ritardi 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per 

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le 

scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari allo 

0,1 per cento dell’importo contrattuale.  

La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al capoverso precedente e 

con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in 

caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 

sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito 

programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura 

complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, pena la 

facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori 

È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di 

avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali 

che impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa 

la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 106 del Codice dei contratti. 

La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che 

ne hanno comportato la interruzione. 
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Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori 

senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il 

responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori 

perché provveda a quanto necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida è 

necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora 

l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora i periodi di sospensione superino un quarto della durata complessiva 

prevista per l’esecuzione dei lavori oppure i sei mesi complessivi, l’appaltatore può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro 

caso, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore 

alcun compenso e indennizzo. 

Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto come funzionali 

all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi si 

applicano le disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad eccezione del 

comma precedente. 

Articolo 8. Oneri a carico dell’appaltatore 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale 

d’appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato 

generale. 

In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le 

spese per: 

• l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

• il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 
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• attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

• rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del 

certificato di regolare esecuzione; 

• le vie di accesso al cantiere; 

• la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per 

la direzione dei lavori; 

• passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per 

l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

• la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di 

regolare esecuzione. 

L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha 

obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 

tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 

parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
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causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 27 del presente 

contratto. 

Articolo 9. Accettazione, qualità ed impiego di materiali e componenti 

(modalità esecuzione controlli). 

 I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del Capitolato 

speciale e del Disciplinare Descrittivo e Prestazionale degli Elementi Tecnici ed 

essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi del 

D.M. n. 49/2018. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 19 del Capitolato generale d’Appalto 

(D.M. n. 145/2000), i controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel 

corso dell'appalto non escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e 

difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia 

dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e 

verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'Appaltatore, né 

alcuna preclusione in capo alla Stazione appaltante. 

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutato una fornitura come non atta all'impiego, 

l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 

materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e 

spese dello stesso Appaltatore. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel 

termine prescritto dal Direttore dei lavori, la Stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere 

o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
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Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione appaltante in sede di 

collaudo. 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, 

o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 

contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove di certificazione dei 

materiali impiegati o da impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la 

formazione e l'invio dei campioni presso i Laboratori Ufficiali, nonché per le 

corrispondenti prove ed esami. I campioni verranno prelevati in contraddittorio e 

potrà esserne ordinata la conservazione presso i locali indicati dalla Direzione Lavori, 

previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Appaltatore e nei modi 

più adatti a garantirne la autenticità e la conservazione. Le diverse prove ed esami 

verranno eseguite presso i Laboratori Ufficiali autorizzati ai sensi di legge; la 

Direzione Lavori potrà, a suo giudizio, autorizzare l'esecuzione delle prove presso 

altri Laboratori di sua fiducia. Qualora esistano eventuali discordanze nelle 

prescrizioni di Capitolato e relativi disegni, fra le prescrizioni stesse e le norme 

vigenti, o vi sia carenza di normativa, rimane stabilito, quale patto fra le parti, che 

saranno ritenute valide le prescrizioni e norme più vantaggiose per la Stazione 

Appaltante e che meglio contribuiscono alla stabilità ed alla buona realizzazione delle 

opere 

Articolo 10. Contabilità dei lavori 

La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui 
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il lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota 

relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d'appalto. Le 

progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite 

sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare 

l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale computo 

metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il 

corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita 

all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato 

all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se 

l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i 

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i 

quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, 

con la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione 

appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.  

Articolo 11. Variazioni al progetto e al corrispettivo 

Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e 

ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle 

condizioni e della disciplina di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, le stesse 

verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, 

eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante idoneo 

verbale di concordamento. 

In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui 

all’articolo 43, comma 8, del D.P.R. n. 207 del 2010. 
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Articolo 12. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del D. Lgs. 50/2016 e del C.S.A., è dovuta 

l’anticipazione del prezzo con le modalità ed i termini ivi previsti. Essa sarà 

progressivamente recuperata (dalla Stazione Appaltante) proporzionalmente (in 

percentuale) allo stato di avanzamento lavori. 

All’appaltatore verranno corrisposti i pagamenti in acconto, alle condizioni previste 

dal Codice dei contratti e dal Capitolato Speciale di Appalto, al maturare di ogni stato 

di avanzamento dei lavori di importo al netto della ritenuta dello 0,50% di cui 

all’articolo 30, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, non inferiore ad euro 150.000,00  (euro Centocinquantamila/00). 

Sono fatte salve le eventuali ritenute ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 50/2016 

s.m.i., per gli inadempimenti dell’appaltatore in merito agli obblighi contributivi, 

previdenziali o retributivi relativi all’impresa o ai subappaltatori. 

Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante 

all'impresa in forza del presente contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e 

la redazione del conto finale entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo 

e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una cauzione o 

garanzia fideiussoria, ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e del 

Capitolato Speciale di Appalto. 

In ogni caso se il pagamento è superiore a 5.000,00 euro, esso è subordinato alla 

verifica che il destinatario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante 

dalla notifica di cartelle esattoriali. 

In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 
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• tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, dei 

subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla 

tracciabilità, sui conti dedicati comunicati; 

• ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP relativi all’intervento di cui 

trattasi; 

• devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 

3 della legge n. 136 del 2010;  

• la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa 

di risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato speciale 

d’appalto; 

• le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente 

riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento di cui al 

presente contratto; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 

senza necessità di declaratoria; 

L’appaltatore dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca 

dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché l'applicazione delle 

sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive 

modificazioni qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o 

in uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui all'art. 3 della 

legge citata. 
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In caso di violazione degli obblighi di cui alla L. 136/2010, senza giustificato motivo, 

sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 

movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente 

l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

Articolo 13. Ritardo nei pagamenti 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 

relativi agli acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, 

spettano all'appaltatore gli interessi di legge.  

Articolo 14. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione 

Il certificato di collaudo è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio.  

Il certificato di cui al comma 1 assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 

emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di 

quest’ultima protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di due anni equivale 

ad approvazione. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per 

la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla 

stazione appaltante prima che il certificato di collaudo, trascorsi due anni dalla sua 

emissione, assuma carattere definitivo. 

L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 

manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, 

esplicita o tacita, del certificato di collaudo; resta nella facoltà della stazione 

appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Articolo 15. Risoluzione del contratto 

All’affidamento di cui al presente contratto si applica l’articolo 108 del D. Lgs. 
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50/2016 e s. m. i., nonché l’art. 5 del capitolato speciale d’appalto. 

La stazione appaltante ha la facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 

adempimenti, nei seguenti casi: 

• frode nell'esecuzione dei lavori o altri casi di cui all’articolo 108 del Codice 

dei contratti; 

• inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i 

tempi di esecuzione; 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 

lavori; 

• inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

• sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

• rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

• subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto; 

• non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 

• proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai 

sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

• perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 

inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
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• ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d’appalto. 

La stazione appaltante risolve il contratto in caso di decadenza dell'attestazione 

S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

Articolo 16. Controversie 

In caso di controversie si applica l’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. (accordo 

bonario). 

Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Bari ed è esclusa la competenza 

arbitrale. 

Articolo 17. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e 

assistenza 

L'appaltatore deve osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi, delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 

lavoratori.  

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo l’ente 

appaltante effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore 

per l'esecuzione del servizio e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, 

all'escussione della garanzia fideiussoria. 

L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed 

aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

In casi di inadempienza contributiva risultante dal D.U.R.C.  o di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni, si applicano, rispettivamente, gli artt. 30 co. 5 e 30 co. 
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6  del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante un proprio piano operativo 

di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento.  

Il piano di sicurezza e di coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano 

parte integrante del presente contratto d'appalto. 

L'appaltatore deve fornire tempestivamente gli aggiornamenti alla documentazione 

di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere oppure i processi 

lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua 

formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo 

danno.  

L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 

subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

Articolo 19. Adempimenti in materia antimafia e in materia penale 

Per effetto del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Prefettura di Bari e il Comune di 

Ruvo di Puglia in data 20/04/2012, l’impresa appaltatrice si obbliga e dichiara quanto 

appresso:  

1. L’impresa appaltatrice dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme 

pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto nell'anno 2012 presso la Prefettura 

di Bari tra l'altro consultabile sul sito del Comune e della Prefettura, e che qui si 

intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e 

gli effetti. 
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2. La sottoscritta impresa si impegna a comunicare all’Ente appaltante l'elenco 

delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai 

servizi di cui gli artt. 2 e 3 del protocollo di legalità nonché ogni eventuale variazione 

successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 

3. La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze 

di Polizia o all'Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 

utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali 

componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, 

forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di 

cantiere). 

4. La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta 

formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di 

consentire, nell'immediato, eventuali iniziative di competenza. 

5. La sottoscritta impresa dichiara, stante l’urgenza a sottoscrivere il presente 

contratto, di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 

dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o 

subcontratto, informazioni interdittive analoghe a quelle di cui all'art. 10 del D.P.R. 

252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di 

accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. 

Considerato che il contratto è stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle 

informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto 

dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del 
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valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, 

una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali 

saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte dell’Ente appaltante, del 

relativo importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione 

utile. 

6. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola 

risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso 

di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della 

sicurezza e della tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

7. La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto, per le 

stazioni appaltanti pubbliche, di autorizzare subappalti a favore delle imprese 

partecipanti alle operazioni di selezione e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi 

di lavorazioni altamente specialistiche. 

8. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola 

risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto 

ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o al subcontratto nonché 

l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e 

successive modificazioni qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in 

entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui 

all'art. 3 della legge citata. La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare 

l'obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti, relativi ai contratti di cui al Protocollo, 

attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario autorizzato tramite bonifico 

bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
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piena tracciabilità delle operazioni, il cui mancato utilizzo determina la risoluzione di 

diritto del contratto; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, 

sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore di ogni singola 

movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente 

l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

9. La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza che, aggiudicatosi 

l'appalto, è tenuta prima dell'inizio dei lavori a comunicare le generalità 

dell'amministratore, del direttore tecnico attuali e di quelli che si sono succeduti negli 

ultimi tre anni. 

Articolo 20. Subappalto 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

Previa autorizzazione dell’ente appaltante, l’appaltatore può subappaltare i lavori 

indicati a tale scopo in sede di offerta, nella misura, alle condizioni e con i limiti e le 

modalità previste dall’ art. 105 del D.Lgs. 50/16 e dal capitolato speciale d’appalto. 

Per il contratto di subappalto si applicano le disposizioni di cui all’art. 3, comma 9 

della legge n. 136 del 13/08/2010  e ss.mm.ii. in tema di tracciabilità di flussi 

finanziari.  

Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva 

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da 

questo richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva di                       

€ 49.370,29 mediante Polizza Fidejussoria n. 4288.00.27.2799854049 del 21/2/2023 

rilasciata da SACE BT S.P.A. Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 93 co. 7 

e 103 co. 1  del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i., l’importo della cauzione è stato ridotto del 

50 %, in quanto la società rientra nella categoria delle microimprese, piccole e 

medie imprese. 
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La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata secondo le 

modalità ed i tempi previsti nel capitolato speciale d’appalto.  

L’Ente appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 

totalmente, ai sensi dell’art. 8  del citato capitolato speciale d’appalto; in tale ipotesi 

il medesimo Ente Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione 

della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

Art. 22- Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

L’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 

sollevando l’ente appaltante da ogni responsabilità al riguardo.  

L’appaltatore, ai sensi dell’art. 103, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 8 del 

capitolato speciale d’appalto, ha stipulato in data 21/2/2023 una polizza di 

assicurazione  per “danni di esecuzione, per responsabilità civile terzi e garanzia di 

manutenzione” n. 4288.00.33.33039832 con SACE BT S.P.A. (secondo lo schema 

tipo 2.3 – scheda tecnica 2.3 di cui al D.M. 12/3/2004, n. 123), che copre gli 

eventuali danni subiti dall’Ente appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori; in particolare, nella Sezione A sono attivate le 

seguenti partite: 

- Partita 1 - Opere: 100% dell’importo di aggiudicazione, comprensivo degli oneri 

della sicurezza, escluso IVA, pari a € 424.873,38; 

- Partita 2 - Opere e impianti preesistenti: € 424.873,38; 

- Partita 3 - Spese di demolizione e sgombero: € 424.873,38. 

La polizza, inoltre, assicura l’Ente appaltante contro la responsabilità civile per danni 
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causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per un massimale di  € 500.000,00  

per ogni sinistro. 

Art. 23 - Riservatezza e privacy 

Le parti concordano che durante il periodo contrattuale ogni dato/informazione, 

anche tecnica, resterà riservata. 

Il Comune di Ruvo di Puglia, in qualità di titolare, tratterà i dati personali del 

rappresentante legale dell’appaltatore e di ogni altra persona fisica i cui dati fossero 

necessari durante le prestazioni contrattuali in forza di basi giuridiche connesse alla 

stessa esecuzione del contratto (art. 6, p. 1, lett. b del GDPR) o ad un obbligo legale 

(art. 6, p. 1, lett. c del GDPR). 

I predetti dati personali saranno: 

• comunicati solo a soggetti per i quali esiste un obbligo legale di 

comunicazione o per la difesa in giudizio del Comune di Ruvo di Puglia; 

• trattati senza procedere ad un processo decisionale automatizzato né alla 

profilazione; 

• conservati fino al termine del quinto anno successivo alla conclusione del 

contratto, salvo l’eventuale contenzioso e quanto previsto dall’art. 10 del Dlgs. 

42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) per la conservazione dei 

documenti delle pubbliche amministrazioni per scopi di archiviazione nel pubblico 

interesse. 

Ogni soggetto cui si riferiscono i predetti dati personali potrà: 

• richiedere l’accesso ai propri dati (Art. 15 del GDPR); 

• richiedere la rettifica dei propri dati (Art. 16 del GDPR); 

• richiedere la cancellazione dei propri dati (Art. 17 del GDPR); 

• richiedere la limitazione del trattamento dei propri dati (Art. 18 del GDPR); 
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• effettuare un reclamo al Garante per la Protezione dei Dati personali - Piazza 

Venezia 11 - 00187 Roma – protocollo@gpdp.it - 06696771 (Art. 77 del GDPR), oltre 

che, naturalmente, rivolgersi all’autorità giudiziaria competente per eventuali 

violazioni rilevate durante le attività di trattamento svolte dal Comune di Ruvo di 

Puglia. 

In caso di inosservanza degli obblighi sopra descritti, l’ente appaltante ha facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto a 

risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

Articolo 24. Documenti che fanno parte del contratto. 

Costituiscono parte essenziale e sostanziale del presente contratto i seguenti atti: 

• Capitolato speciale d’appalto, che l’appaltatore dichiara di conoscere in ogni 

sua parte senza riserva alcuna; 

• Elenco prezzi del Progetto esecutivo; 

Fanno altresì parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, 

ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti 

della Stazione Appaltante, i seguenti documenti: 

• gli elaborati scritto-grafici progettuali; 

• i piani di sicurezza previsti dall’articolo 18 del presente contratto; 

• il cronoprogramma di cui all’art. 40 del DPR 207/2010 ed il programma 

esecutivo dei lavori redatto dall’appaltatore; 

• le polizze di garanzia; 

• la determinazione Area 8 n.420/2022 del 23.12.2022 di aggiudicazione dei 

lavori. 

Articolo 25. Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre 
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disposizioni vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti (D.Lgs. 

50/2016), il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e il capitolato generale approvato con 

d.m. 19 aprile 2000, n. 145, quest’ultimo limitatamente a quanto non previsto dal 

capitolato speciale d’appalto.  

Sono estesi, per quanto compatibili, ai 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell’amministrazione, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di 

Comportamento dei Dipendenti Pubblici del Comune di Ruvo di Puglia. La violazione 

degli obblighi derivanti dal suddetto codice comporta la risoluzione del rapporto 

contrattuale. 

Art. 26 - Prevenzione della corruzione 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16 – ter, del D. Lgs. 165/2001, l’Appaltatore attesta di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 

aver conferito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti dello stesso 

appaltatore per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Articolo 27. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

Qualsiasi spesa inerente il presente contratto o consequenziale a questo, nessuna 

esclusa o eccettuata, sarà a carico dell’appaltatore, la quale assume a suo completo 

ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di che trattasi, con 

rinuncia al diritto di rivalsa, comunque derivategli nei confronti del Comune. 

L’obbligo dell’imposta di bollo è stato assolto mediante pagamento con n.  8 

contrassegni recanti i seguenti codici: 01210729625330, 01210729625329, 

01210729625317, 01210729625306, 01210729625294, 01210729625283, 

01210729625272, 01210729625261. 
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La presente scrittura privata sarà registrata in caso d’uso ai sensi degli artt. 5 e 6 del 

D.P.R. n.131/1986 con spesa a carico della parte che ne avrà dato motivo. 

Letto, confermato e sottoscritto.  

PER L’APPALTATORE SOCIETÀ “COSTRUZIONI VALERIO S.R.L.” - IL LEGALE 

RAPPRESENTANTE, SIG. RUGGIERO VALERIO 

PER L’ENTE APPALTANTE - IL DIRETTORE D’AREA 8, ING. GILDO ROCCO 

GRAMEGNA 


